
CQ0HM1IVA IAVINNATI 

iNtHviNn tu minoro 
UNIFICAZIONE CRC BESCOOP 

Editoriale 

D razzismo 
e questo mondo 
tliviso in due 
PURO FASSINO 

L
d tragedia che si e consumata a Villa Litemo ci 
pone di fronte dd una questione irreversibile e 
dirompente anche la società Italiana si sta ra 
pidamente trasformando in una società mulr 

^—mtm tietnica e multirazziale È un fenomeno che ha 
già investito altre nazioni a Parigi tre cittadini 

su cinque sono di origine extracomunrtaria in Gran Breia 
and vivono milioni di uomini e donne provenienti da quel 
lo rhe un tempo era il più vasto impero coloniale del mon 
do in Germania e Svizzera alt emigrazione proveniente 
dai paesi europei si è sostituita una crescente immigrazio­
ne turca indiana pakistana e di attn paesi africani e astati 
ci Oggi accade anche in Italia dove gli immigrati extraco 
munitan hanno già abbondantemente superato il primo 
milione 

1 ulto ciò ci dice - più drammaticamente e con mag 
giorc verità di tanti discorsi - quanto enorme sia ormai il 
divano tra un ristretto Nord del mondo sempre più ricco e 
forte e una vasta arca del pianeta in cui centinaia di milio 
ni di uomini e donne vivono quotidianamente i arammi 
della fame della >ctc detta malattia endemica di una vita 
misera e priva di qualsiasi diruto o certezza C è dunque 
una prima questione cui non si può davvero sfuggire I Eu 
ropa gli Stati Uniti il mondo ricco devono mettere in di 
scusatone quello regole quelle leggi quelle politiche con 
cui hanno costruito il loro ingiusto dominio e con cui han 
no impedito a tante nazioni e paesi di conoscere uno svi 
luppo economico e sociale capace di farli uscire dal sotto 
sviluppo e dall indigenza Non si può davvero credere che 
Ì problemi dell umanità M possano risolvere con la migra 
«ione di milioni di uomini e donne verso i paesi ncchi E 
Viceversa neppure impedendo questa migrazione 
* Anche con politiche di cooperatone e di sviluppo per 
i paesi del Terzo e Quarto mondo il carattere muluetnico 
e multirazziale dell Europa e fenomeno assolutamente ir 
reversibile entro il 2020 si prevede I approdo ali Europa di 
alcune decine di milioni di uomini e donne di altri conti 
nenti E d altra parte la stessa integrazione europea e la 
prossima libera circolazione degli uomini fra tutti i paesi 
della Comunità favorirà ulteriormente la mu melme uà delle 
società europee 

E questione corposa e complessa dagli esiti tutt altro 
che scontati 

C
erto in questi giorni lo si è ripetuto spesso I ( 
talia è un paese democratico e tollerante mi 
[ioni di famiglie del nostro paese hanno cono­
sciuto i drammi dell emigrazione e dunque 

^ ^ ^ ^ e è un senso comune che rifugge dalla xenofo-
mmm^ bia E tuttavìa attenzione a non essere troppo 
sicuri di se E facile - persino gratificante - essere tolleranti 
e comprensivi quando gli immigrati di colore sono pochis 
slmi la loro presenza non mette in discussione assetti so 
ciati Miti e regole di vita la cultura dominante Manonap 
pena tutto ciò cambia le reazioni sono assai più contrad 
dittorie e irrazionali A Villa Literno si è arrivati ali assassi 
nio in Una realtà peraltro già degradata dalla presenza 
violenta della camorra ma nei mesi '-corsi quanti altn epi 
sodi allarmanti a Milano a Pisa a Rimìni a Verona alidi 
ne città «civili» e certo non degradate Ancora ieri abbia 
mo letto delle intimidazioni che sta subendo il proprietario 
del più prestigioso caffé di una città civile e cosmopolita 
come Firenze per il solo (atto che ad indossare giacchetta 
e guanti bianchi di cameriere è un giovane negro E lutti 
abbui mo letto la notizia che a Tonno si è costituita una «le 
ga contro la droga e contro I immigrazione irregolare del 
Terzo Mondo» non sfugga che I incredibile iniziativa è sta 
ta promossa dai fondatori dell «Unte n Piemonteisa» a ri 
prova di come un autonomismo giQ to e pnvo di respiro 
ideale non sia in grado di sottrarsi alle suggestioni del qua 
lunqui*>mo e del razzismo 

I pencoli sono dunque grandi e non basta davvero in 
vocale genericamente principi di solidarietà e di fratellan 
za Battere il razzismo significa predisporre leggi strumen 
ti politiche per riconoscere agli immigrati di altri conti 
nentl gli stessi diritti dei cittadini europei (in primo luogo il 
diritto al lavoro) per assicurare quei servizi e quelle prov 
videnze necessane ad una vita quotidiana civile per met 
tere a disposizione gli spazi necessari al manifestarsi di tut 
te le culture e di tutte le fedi religiose È una grande batta 
glia di civiltà che tocca condurre in primo luogo alla sini 
Slra i cui ideali di libertà e di uguaglianza sono oggi chia 
mali ad inverarsi in una società m cui bianchi e nen euro 
pei ed africani siano tutti cittadini liberi ed uguali 
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Giovanni Paolo II nel 50° anniversario dello scoppio 4ella seconda guerra mondiale 
invia una lettera ai vescovi polacchi e un messaggio ai popoli e ai governi del mondo 

>a scuote 1 
esportare 

«Spetta ali Europa che ten esportò la guerra, esse­
re oggi artefice di pace» questo il senso del mes­
saggio che Giovanni Paolo II ha inviato ieri, nel-
1 anhiversano dell inizio della seconda guerra mon­
diale ai governi e ai popoli del mondo e alla Con­
ferenza episcopale polacca La lezione di mezzo 
secolo di stona» afferma il Papa ci impone di inse­
gnare ai giovani «solidarietà e stima per 1 altro» 

ALCKSTI SANTINI 

• I CITTA D a VATICANO fi 
messaggio del Papa parte da 
quella tragica data dell agosto 
1939 quando la firma dell ac 
cordo Molotov Ribbentrop 
•condannava a morte la Polo 
ma ed altri paesi» una sorte 
che sarebbe toccata poi a nu 
merosi altn popoli europei 
Senza appello la condanna 
del nazismo un potere basato 
su «una ideologia aberrante 
una barbane pianificata che si 
accani contro il popolo ebrai 
co» In questa volontà di *can 
celiare Dio» Giovanni Paolo II 
accomuna «il paganesimo na 
zista ed il dogma marxista" 
•ideologie totalttane con una 
tendenza a divenire delle reli 
gioni sostitutive* Oggi I Euro­

pa si appresta ad assumere un 
nuovo volto mentre sviluppi 
positivi hanno luogo «in certi 
paesi della sua parte centrale 
e orientale» Presentando i 
due documenti alla stampa il 
cardinale Etchegaray ha volu 
to sottolineare che Giovanni 
Paolo II «non ha |K>sto il prò 
blema di rivedere le frontiere» 
ma ha nvolto un invito a nflet 
tere sulle responsabilità del 
passato ed ha sottolineato 
che «non si possono dimenìi 
care i fondamentali diritti sia 
deli uomo che della nazione» 
Infine I appello a Onente e 
Occidente per «una vera soli 
daneta* che si espnma subito 
nei confronti del Libano 
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Radicalità cristiana 
GIACOMO MARRAMAO 

C nstianità e Europa È alla luce di questo binomio che 
vanno attentamente considerate le parole scritte ieri 
dal Papa E sullo sfondo delimitato da quei due ter 
mini cristianesimo e Europa sembra assumere una 

m ^ H M tonalità nuova anche il discorso tenuto giorni fa a 
Santiago de Compostela La novità di quel discorso 

stava essenzialmente net modo col quale veniva indicala la pro­
spettiva di una «nuova cristianizzazione» Dai documenti che ora 
abbiamo di fronte questa prospettiva riceve una qualificazione 
ulteriore L occasione la chance è affidata alla capacità di nsco-
prire nel cristianesimo la vera «anima dell Europa» In altn termi 
ni non si dà «novum» se non risalendo alla sorgente Riguada 
gnare la sorgente significa farsi carico del paradosso spirituale 
del nostro lempo come è accaduto che la secolarizzazic ne mo­
derna alla cui ongfne vi è I impatto liberatorio e anttdolatrico 
esercitato dal messaggio cristiano abbia prodotto un universale 
assoggettamento al mondo degli oggetti materiali7 La risposta di 
papa Giovanni Paolo II appare ali altezza della radicalità di que­
sti interrogativi non si dà n-cnstianizzazione se non abbattendo 
i nuovi idoli creati dalla secolanzzazione Risalta a questo punto 
tutta I inadeguatezza delle diverse componenti del cattolicesimo 
italiano a recepire le questioni decisive che questo grande Papa 
continua a prospettarci Ma non meno vistoso è il ritardo di una 
sinistra europea che appare come npiegata negli alvei ristretti 
delle diverse logiche nazionali 
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Marcja indietro di filoandreottiani e compagni. Forlani, imbarazzato, si difende 

CI chiede scusa anche a Cossiga 
Rimini chiude ma la De resta in guerra 
li meeting di CI si conclude ali insegna delle scu­
se A De Mita prima E ieri anche a Cossiga che 
aveva reagito duramente alle dichiarazioni «mise­
rande e farneticanti» contenute nel libro bianco 
Segnali di tensione emergono a Rimini, mentre 
Forlani (tiepidamente) e Gava intervengono con- sparsi veleni 
tro I iniziativa boomerang di CI E adesso la batta 
glia si sposta nel Consiglio nazionale della De 

PAOLO BRANCA ALBERTO LEISS 

• i RIMINI Alla fine le scuse 
negate al presidente della Re 
pubblica da Vittorio Sbardel 
la sono arrivate da Gian Carlo 
Cesana a nome del «Movi 
mento Popolare» Il leader 
ciellino ha dovuto fare un im 
barazzante marcia indietro n 
spetto ali accusa lanciata a 
Cossiga di essersi prestato ad 
una «manovra catto-comuni 
sta» favorendo lo scioglimeli 
to del Consiglio comunale di 
Roma «Non pensavamo - ha 
detto Cesana - che quelle di 
chiarazioni non nuove sareb 
bero state considerate cosi 
scandalose e non voghamo 
che il meeting lasci uno stra 

no della De è apparso abba 
stanza comprensivo nei con 
fronti di CI e non ha nnuncia 
to a un attacco indiretto alla 
sinistra de «Anche da altre 
parti non è che non vengano 

scico di polemiche "\endia 
mo atto delle dichiarazioni di 
Gava per non doverci scusare 
anche con lui» 

Il libro bianco» ha cosi fini 
to per rivelarsi un autentico 
boomerang per Comunione e 
Liberazione Ancora len è sta 
io un coro di prese di distan 
za tiepidamente da parte di 
Arnaldo Forlani ( Sono vere e 
proprie sciocchezze») e sec 
camente da Antonio Gava 
(«Una polemica oltre ogni li 
mite») Comunque il segreta 

Tensioni e polemiche sono 
emerse apertamente ali inter 
no di CI al centro len di un 
nuovo caso per le frequenta 
zioni «massoniche» di Marco 
Bucarelh (autore cioè delle 
dichiarazioni contro Cossiga e 
contro le tendenze «massoni 
che* di De Mita 

Dopo il meeting (oggi ci sa 
rà la chiusura ufficiale) le po­
lemiche si spostano al Consi 
gho nazionale della De con 
vocato da De Mita per marte 
di Ci sarà il chianmento n 
chiesto dalla sinistra7 E se For 
lani e la maggioranza 
insisteranno sul fatto che non 
c e nulla da chiarire» De Mita 
rassegnerà le dimissioni dal 
I ultima carica rimastagli' 
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Bodrato: 
è in crisi anche 
Fanticomiuiismo 

PASQUALE CASCELLA A PAGINA 4 

L'omicidio 
di Villa Ltterno: 
la condanna 
di Cossiga 

•Jerty Essan Masslon vittima di spieiati criminali nel paese 
in cui aveva cercato una dignità che gli era stato negala ' 
nelle terra d origine- Sono parole del presidente della Re­
pubblica Cossiga che ieri ha condannato I omicidio di Villa 
Literno I funerali del lavoratore sudafricano (nella foto) 51 
svolgeranno lunedi Proseguono le indagini rilasciali 1 Ire 
giovani presi len altn due sono slati fermali A PA0 ,NA 7 

Dopo 23 anni 
ritrovato 
aereo sul 
Monte Bianco 

Dopo ventntré anni il ghiac 
ciaio del Monte Bianco ha 
restituito 1 resti del Boeing 
707 delle linee aeree india 
ne precipitato il 25 gennaio 
del 1966 con 117 persone a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bordo A ritrovare casual 
^ m m ^ m m m ^ • • mente i resti del velivolo se­
no stati gli uomini del soccorso alpino valdostano impe 
gnati nel recupero delle salme di alcuni alpinisti Tra le vitti 
me della sciagura lo scienziato atomico indiano Homi 
JehangirBhaba A M O I N A B 

VOCI 
ALL'IMBRUNIRE 

OOMANISU 
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SPIETATO! Continua U revisione storica nel Pei Attenti! Nes­
suno e insospettabile.. 

SELETTIVO! Il controesodo conferma che il ministro Fem 
non capiva un tubo solo Ulta velocita può sfoltire 1 ranghi 

POTENTE! Toma Altari insieme a Elle Kappa, Vincino, Perini, 
Rondino e Biagio de Ciovanni 

«Baltici attenti...» 
Il Pois lancia 
il suo ultimatum 
Ultimatum del Pcus ai «separatisti» baltici 11 Comitato 
centrale del partito ha diffuso un lungo comunicato 
che accusa i movimenti nazionalisti di aver imboc­
cato una strada che «porta ali abisso» e che minac­
cia «gli interessi vitali di tutta la madrepatria» Il Pcus 
afferma che il destino di Lettonia Lituania ed Esto­
nia è in seno pencolo e annuncia «misure urgenti» 
nei confronti dei dirigenti delle tre repubbliche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA «La stessa esi 
stenza dei paesi baltici po­
trebbe essere messa in discus 
sione» Il Comitato centrale 
del Pcus ha rotto il silenzio dei 
giorni scorsi con un docu 
mento dai toni drammatici Lo 
speaker della televisione lo ha 
letto len sera per 18 minuti 
questa mattina verrà pubblica 
to su tutti i granai giornali È la 
risposta del partito ali impo 
nenie catena umana organiz 
zata dai movimenti indpen 
dentisti baltici e alla decisione 

del Soviet della Lituania che 
ha dichiarato «illegale* I an 
nessione della repubblica al 
I Urss 11 documento accusa 
senza mezzi termini i gruppi 
che «vogliono separare le re 
pubbliche baltiche dal resto 
della nazione» e che «hanno 
creato un clima di intimida 
zione e di terrore morale* Il 
Pcus rivolge un appello per 
che «si impedisca il disastro» 
mentre promette pugno duro 
verso i dirigenti delie tre re 
pubbliche 
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Governo e sindacati ieri a cena da Cirino Pomicino: nulla di fatto 

Il governo ombra rilancia: 
ecco il piano per l'economia 
Il ministro del Tesoro del governo ombra del Pei 
Filippo Cavazzuti espone la linea dell opposizio 
ne di sinistra in materia di politica economica il 
risanamento del bilancio pubblico deve prevedere 
una riduzione del disavanzo rispetto al Pil di 3 
punti percentuali Intanto ieri governo e sindacati 
si sono incontrati «informalmente > nella villa del 
ministro del Bilancio Cirino Pomicino 

~ WALTER OONDI STEFANO BOCCONETTI 

• • Lo scontro con il governo 
non !-arà tanto sulle cifre 
quanto piuttosto sui modi e 
sulla effettiva capacità della 
maggioranza guidata da An 
dreotti di risanare il bilancio 
pubblico E naturalemnte sul 
tasso di equità sociale delle 
misuie che verranno prese Fi 
lippa Cavazzuti ministro nel 
governo ombra del Pei antici 
pa in un intervista la linea 
d azione dei comunisti e della 
Sinistr i indipendente sui temi 
economici Ma per il momen 

to secondo Cavazzuti quella 
che v ene presentata come la 
«cura Carli non è altro che un 
titolo di una copertina D altra 
parte è diflicile che Andreotti 
possa avallare le sue ricette 

Della manovra economica 
si è anche parlato 1 altra sera 
nella villa di Cirino Pomicino 
sull Appia Presenti oltre al 

padrone di casa Martelli 
Formica e i dirigenti dei tre 
sindacati La riunione mfor 
male è stata la prima vera oc 
castone di confronto fra go 
verno e confederaz oni (che 
dovrebbero rivedersi 111 set 
tembre) Cirino Pomicino ha 
detto che non ci sarà que 
st anno una «stangala» ma 
per i dirigenti sindacali la «ce 
na di lavoro» é stata troppo 
generica per poter esprimere 
un giudizio Del Turco ha del 
to che il sindacato è certa 
mente interessato a un clima 
più disteso con il governo ma 
ha aggiunto che «le difficoltà 
restano tante- Insomma le 
proposte unitane su fisco 
Sud pensioni sanità e risana 
mento del deficit non hanno 
avuto risposta nemmeno nel 
I incontro «informale» nella vii 
la dell Appia 
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Avanti coraggiosi, torna il calcio 
• • Il campionato di calcio 
che va a cominciare non sarà 
una cosa da poco credo non 
quattro calci a un pallone 
non uno sport da godere non 
solo un gioco II calcio lo sap 
piamo ormai è guerra aperta 
un incubo un inferno quasi il 
tesoro di Kesserlyng nascosto 
sulle montagne concupito da 
tutti e che nessuno sa ritrova 
re E molto oro molto miste 
ro molta dannazione E farsa 
ma anche un dramma dram 
macao esasperazione colle! 
tiva o collettiva frenes a E tut 
to di tutto fuorché uno spetta 
colo pacifico un tranquillo 
week-end senza paura So­
prattutto non è più da tempo 
il più bel gioco del mondo 
Fatto di violenza circondato 
dalla violenza abbarbicato su 
una violenza autentica ormai 
ostentata vituperosa spesso 
imposta 

Perciò questa volta ho 
molta paura Non fastidio im 
(azione eccetera ma paura 
reale che il campo di calcio si 
awn a diventare ogni volta 
luogo per scontri assatanati E 
non credo che cani poliziotto 
o agenti con la visiera abbas 
sata possano modificare di 

Oggi par te un camp iona to d i calcio 
per molti versi anoma lo Innanzitutto 
per 1 inizio e la conclusione anticipati 
rispetto alle precedenti edizioni una 
scelta dettata dalle esigenze del Mon 
diale c h e imziera 18 giugno Poi per 
1 intensità del torneo c h e prevede an 
che turni infrasettimanali Per la «sfida 

milanese» Inter e Milan s o n o gli 
squadroni d a battere E per gli impe­
gni di ben sette formazioni in lizza 
nelle Coppe Un campiona to stres 
sante (sul qua le si pronuncia nelle 
pagine dello sport il e t della naziona 
le Vicini) c h e parte senza u n o dei 
protagonisti Diego Maradona 

molto la situazione che si va 
delincando perché a cam 
pionato non anc^'a comm 
ciato è già in atto il ribollire di 
una istera collettiva che la 
smuovere come piccoli ver 
metti incandescenti perfino le 
cronache e i commenti delle 
neffabili gazzette - che non 

s nettono mai di scuotere insi 
diose il culetto per non lascia 
re tranquillo nessuno 

Questo avvio precipitoso 
della bagarre nazionale va 
poi a scontrarsi adesso con il 
problema ti gran fatto la vera 
commed a di umori e di spa 
de ribollente per forti emozio 
ni - tanto più interessante per 
che i protagonisti non sono 
de ma soltanto uomini in 

ROBERTO ROVERSI 

quieti e contrassegnati - che 
vede coinvolto Maradona Un 
campione sicuramente stra 
volto dalla peste de) nostro 
campionato del nostro mon 
do italiano aggrappato ad os 
servare con insistenza diaboli 
ca e in vitro perfino i dettagli 
dei calci calcetti cale oni An 
che furberie quasi delinquen 
ziali 

Maradona dice o la dire o 
dicono per lui d aveire paura 
della mafia Sarà vero o non 
vero ma dato che da noi la 
mafia ormai è ubiqua annida 
ta come il pidocchio apporta 
tore di peste in ogni crepa del 
nostro sociale non è da dubi 
tare in generale che la mafia 
con le sue rigide avidità non 

abbia deposto il suo contras 
segno anche 11 dentro In ogni 
caso Maradona ci esemplifica 
con emozionante evidenza 
(altro che parlare sciatta 
mente di telenovela) I esa 
sperazione ossessiva la trau 
malica violenza psicologica 
ed affettiva che dal campo di 
gioco tracima nella vita priva 
ta di un campione succhian 
dogli adagio linfa vigore spe 
ranza Un uomo non una far 
va di quattrini e grida 

La norma dell usa e butta 
trascendendo le persone è 
quasi generalizzata nell ambi 
to calcistico nostrano Zava 
rov prima accollo come un 
dio questa estate era sbolo 
gnato a destra e a sinistra co* 

me ciarpame nessuno I ha 
voluto o potuto prendere 
I Avvocato preclaro ria dovuto 
tenerselo oggi è di nuovo 
osannato come fosse miraco­
lato a Lourdes Pecci salvato­
re della patna rossoblu è stato 
II 11 per essere congedato con 
due righe dal Bologna cuore 
ingrato e in ogni modo con l 
nuovi acquisti è subito passa­
to dalla platea al loggione 

Ricordiamo quindi che Oggi 
comincia una autentica con». 
ra messicana una corsa da 
brivido che ogni domenica 
andrà a coinvolgere passioni 
interessi cupi furori accidie 
ingenuità II vero cronista do­
vrebbe essere uno Stendhal 
dei nostn giorni corazzato 
dalli fantasia delta scrittura e 
dall avidità di seguire i sentieri 
più impervi psicologici Per­
ché non scherziamo alla do­
menica è come andare ad as­
sistere da un poggio non trop­
po distante dai cannoni alla 
battaglia Waterloo Si dovreb­
be giudicare se hanno più co­
raggio i giocatori o gli spetta 
tori 

Comunque augun e ancora 
augun al Bologna e cento 
vinone Ma fra fiori e applausi, 
non fra urla e scintille 
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